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IO NON SONO NESSUNO' 

lo non sona nessuno' Tu chi sei ' 
Anche tu • sei • nessuno' 
Bene allora saremo in due' 
Ma nondulo a nessuno1 

Ci caccerebbero-e tu lo sai1 

Che orrore-esseri -Qualcuno' 
C he volgarità come una rana -
d i e ripete il suo nome - tutto il mese di giugno • 
a un pantano che la sta ad ammirare' 

• (da Silenzi, Feltrinelli) 

RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Di Pietro. 
ma la mano no... 

D
i hi tro può stringe
re la mano a Chiesa 
alla prima udienza 
del processo «mani 

^ ^ ^ ^ ^ pulite»'' Stringere la 
mano e un ahitudi 

ne senza alcun valore morale7 

Oppure 'tring* re la mano da
vanti .il giornalisti e alla tv e 
quindi al pubblico significa 
qualche i ovi^Che ne so il rico
noscimento di un pentimento, 
di una onesta riconquistata di 
una riconcili izioiu di un servi 
/io alla (HI (ine reso alla colletti
vità di nunclaudo tutte le trame 
della corruzione hovsi stato il 
magistrato avrei fatto ti possibile 
per mettermi al riparo eia una si 
mile circostanza giusto perche 
non avrei saputo ragionevol 
mente che fare e avrei Imito per 
stringere quella mano per ec 
lesso di debole/za o di tolle 
ranza Fossi stato il corrotto sa
rei andato a nascondermi Inve
ce Chiesa eonie la gran parte di 
questi signori dei partiti soprat
tutto ha una vocazione telegc-
ni( .i esasperata L aitra sera al 
tg 1 ho visto scendere dalla sua 
limousine con quell onda grigia 
di capelli e quel sorriso e quegli 
occhi ,id altezza di grattacieli 
che pareva l ultimo per età 
pi iv boy di fteautiful o il primo 
press agent di Clinton Un eroe 
cumunqut dei nostri tempi Co 
me i rodo lui obiettivimcntc si 
senta L IXMI e i sta Tempi di 
un onesta sparuta eroica di ra 
ri santi senza oarudiso che nes 
sun diavolo ha mai messo alla 
prova Aneli io - lo sappiano 
Chiesi e chi i vi mito dopo di 
lui - avru coluto un apparta 
mento tquo canone in piazza 
Mirabello Milano coskomegli 
croi e cittadini insigni di Hadley 
burg l ,a hanno sognato e in 
seguito un prunio non merita
to ui sacco colmo di monete 
d oro < on la cosi » nza a posto 
tanto pia a posto quanto più rie 
chi e prestigiosi erano U'ggen 
ilo il breve raeiolito di Mark 
I wain 4. uomo che corruppe 
1 ladlevburg» pubblicato con 
tempestività ila e o si potrebbe 
dedurre questa morali classista 
e ( onsolatona il povero tratto 
in tentazioni non resiste (e ha 
quale h< ragione in più del ricco 
pe r non resisterei ma soffre ilei 
suo peccato pili I ogni altro e 
alla linei i muori non e abitua 

to ha meno pratica, meno stile 
Ci vogliono anni per imparare e 
d allora è passato un secolo Le 
classi, come spiegano i sociolo
gi sono finite Non ci resta ai 
noi poveri che adeguarsi II pro
blema è che ci capitano meno 
oecasioni Al signor Rtchards 
I occasione è capitata Ma ci è 
rimasto male troppo male Era 
il cassiere senza un dollaro in 
tasca della banca di Hadley-
burg, «la cittadina più onesta e 
più integra di tutta la regione» 
bolo che un bel giorno arriva un 
sacco colmo d oro, valore qua
rantamila dollari E si scatena la 
caccia per vie che non stiamo a 
raccontarvi Mark Twain le ncc-
stnjisce con impareggiabile iro
nia e suspense Alla fine tira la 
rete ci sono finiti dentro tutti i 
potenti i notabili gli speculato
ri i politici La scampa per mira
colo il povero Richardsche non 
si era però sottratto alla tenta
zione Si salva per un caso for
tuito Ma la cattiva coscienza lo 
divora fino a ridurlo alla tom
ba Mark Twain lo guarda infi
ne con compatimento Gli altn 
sono furbi Trovano sempre il 
modo per trar vantaggio e i poli
tici sono in prima fila (ma an
che ad Hadleyburg dietro la po
litica ci sono le aree fabbricabili 
e e è persino una ferrovia che 
deve passare di 11 Portello, pas
sante centri direzionali, metro
politane) -Per decreto legislati
vo si consenti a Hadleyburg di 
cambiare nome Ora è di nuo
vo una cittadina onesta» La 
conclusione è molto amenca-
na loro cadono in peccato ma 
imparano la lezione e poi si sil
vano Loro sono un popolo gio
vane e moralista Al cinema al
meno Noi siamo soltanto mo
ralisti Ed anzi loro gli america
ni ili Hadleyburg, sono talmente 
cowboy timorati penitenti di 
spalle larghe da ricercare un al
tra sfida E cambiano oltre al 
nome della città anche il suo 
motto che da un biblico -non 
e indurre in tentazione" diventa 
un avventuroso -inducici in ten 
(azione» Che altro aspettarsi da 
questa vita' 

Mark Twain 
«I uomo che corruppe Hadley
burg» e/o pagg 100 lire 
1J000 
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Non c'è più «erotismo», è crollato il sociale. E la psicologia non può far 
altro che registrare stati di ansia e depressione. Mentre escono molti di
zionari e saggi ne parliamo con Umberto Galimberti 

Stiamo tutti male 
ANTONELLA FIORI 

C ompie 100 anni ma 6 giova
nissima La psicologia, nata 
come scienza autonoma 
dalla psicologia spenmen-

^ . a . tale nell ultimo ventennio 
dell'Ottocento, nel corso di 

un secolo s' è ampliata si è trasforma
ta, ha «figlialo» nuove discipline Una ri
costruzione completa de! percorso 
compiuto attraverso la messa a fuoco 
delle sei prospettive principali in cui si 
è mossa, (fenomenologica, psicodina
mica comportamentistica cognilivisti 
Cd, storico-culturale, biologica e neuro-
scientifica) la ritroviamo nel libro di 
Luciano Mecacci "Moria della psicolo 
già del Novecento» (Interza pagg 553 
lire 48 000) mentre il «Dizionario Boni 
piani degli Psicologi contemporanei» a 
cura di Aldo Carotenuto (Bompiani 

pagg 301. lire 24 000) anche questo 
appena uscito, offre invece un agile re
pertorio con i nomi di tutti gli psicologi 
che hanno sviluppato idee e proposte 
utili per lo sviluppo delle ricerche in 
questo campo 

Completamente diversa la prospetti 
va del «Dizionario di psicologia» di Um
berto Galimberti (Utet, pagg 1022, lire 
150 000) che in modo innovativo inse
risce nel suo vocabolario anche parole 
come «sorriso» e «femminismo» (a que
sto proposito segnaliamo il volume col-
lettaneo di saggi, a cura di Silvia Vegetti 
Pinzi, "Psicoanalisi al femminile», ntratti 
di donne come Anna Freud, Melarne 
Klein, Lou Andreas Salomè e Mane Bo-
naparte, Laterz.a pagg 397, lire 
28 000) 

Nel compilare il Dizionanoinfalti 

Galimberti psieoanalista e filosofo del 
la storia ha svolto un lavoro di ricerca 
storica molto vasto prima di lutto i on 
un'operazione di pulizia linguistica 
rendendo conto de1 conlesto in i in li-
parole in psicologia vengono usate e 
funzionano In secondo luogo fianco 
slruito la derivazione delle parole ri 
correndo poi alla citazione diretta nel 
caso in cui un autore abbia introdotto 
un nuovo termine 

Ma e il riferimento i tintinno ad altre 
discipline dalla linguistica alla leolo 
già. alla psicologia sociale, a darci il 
senso, in questo dizionario di quello 
che la psicologia, e con essa la sua «.so 
rella gemella» la psicoanahsi di I reud 
sia diventata Da strumento terapeutico 
sulla psiche dell uomo ad analisi del 
dolore dell uomo nel mondo al suo 

anni anche in un contesto culturale 
tradendo e ampliando nello stesso 
tempo il senso del termine inventato da 
Freud e Breui r Una «i icsia» e he inizia 
con lung (da Utet e uscito in questi 
giorni il 'I rollato di psico'ogia analiti 
e a» a e ura di Aldo Cirotenuto due vo
lumi pagg 1540, lire 240 000) e conti 
mia con i suoi elise epoh Un eresia che 
porta ali inlerdisi iplinaneta e ad una 
diversa «cognizioni del dolore», (sem 
pre 'enendo presente la base dell ana 
lisi psieoanalilica) l'i re he i sintomi so
no diversi ma sempre gli stessi e se nel 
I Otte* unto il male da guarire era 1 iste
ria da cui ò nata non a caso la p s i ca 
nalisi adesso il disagio dell uomo ha 
nuove moderne forme dall ansia alla 
depressione sintomi di disgregazione 
dei sex laleedi una generale carenza di 
senso del la «società funzionale» 

Professor Galimberti che co
sa vede nel futuro? 

Partiamo dal presente oggi e 
crollato il sociale, tutto si risol
ve, ed esplode, nel privato 
Non e è più comunicazione o 
meglio la comunicazione tra
smette agli uomini solo le fun
zionalità Ciò che appare ali e-
sterno è la tua funzione, ovvero 
il tuo lavoro, ciò che fai e come 
lo fai, non ciò che sei lu Se il 
sociale non è più'erotico si
gnifica che non c'è più calore 
E allora nel futuro credo che il 
rapporto erotico tra persone 
sarà sempre più d'ingombro 
alla funzionalità Intendo ov
viamente l'eros in senso greco 
di fiducia nel vicino Questa fi
ducia sarà sempre meno Oggi 
se si sta male non e è più un vi
cino che ci soccorre C'el assi
stenza dello stato Le società 
primitive facevano a meno di 
questi servizi C era un mutuo 
soccorso gratuito 

Oggi II simbolo planetario 
dell'erotismo è rappresenta
to da una cantante chiamala 
Madonna, che ha scelto pro
prio la parola 'erotica», per 
dare 11 titolo ad un libro e a 
un disco. 

Quando I erotico non e 6 più 
lo si compra nel suo cascame 
E lo stesso meccanismo per 
cui oggi si vendono e si metto
no in copertina corpi artiliciali 
tecnici II fascino 61 artificio 

Veniamo al dizionario, In cui 
lei rldisegna linguisticamen
te la genealogìa di parole 
come ansia, angoscia, Sé... 

Bisognava fare un pò d'ordì 
ne In Italia per parlare di deva
stazione della mente gli psi 
chiatn usano il termine disso 
ciazionc gli psicoanalisti 
'scissione Ma e una distin
zione solo nostra solo qui 
escono libri diversi sulla disso 
dazione e sulla scissione In 
realta e e una parola sola ed £ 
Spallung un termine che ven 
ne introdotto da Freud e Bleu 
ler 

Ogni voce è corredata di va
rie interpretazioni che ne 
ampliano II senso e comple
tano Il contesto di riferimen
to. La psicoanallsi e solo una 
di queste. Perché? 

La psicoanallsi di Freud e slata 
un tentativo storico di interpre
tazione dell anima Oggi di 
queste interpretazioni e e ne 
sono almeno una trentina l«i 
psn oanalisi oggi non e pai 
una disciplina ma un insieme 
di discipline 

Nella pratica che cosa vuol 
dire? 

Che nella prassi terapeutica si 
va ben oltre le teorie I terapisti 
e gli psieoanalisli lavorano più 
o meno tutti alla stessa manie 
ra L imiironta teonea è sopra! 
tutto nella dilferenziazione 
delle scuole Lamina poi 6 
molto più ricca delle interpre 

tazioni E lo psicoanalista che 
si appoggia alla teoria rischia 
di non capire nulla del propno 
paziente 

Insomma, le varie teorie psl-
coanalitjche sono gusci vuo
ti che l'analista riempie col 
dato della sua esperienza, il 
dolore del malato... 

•Il dolore è follia della mente», 
diceva Eschilo Molto dolore è 
dato dal modo in cui io mi co
nosco Ed infatti nel dizionano 
si da glande spazio al cogniti
vismo Se io mi conosco come 
una persona che ha diritto a 
una felicita infinita, allora ba
sta cambiare la conoscenza di 
se per soffrire meno lo devo 
chiedermi che cosa voglio' 
che cosa posso realizzare9 Ci 
sono dolori psichici che deri
vano da «errori emotivi» e altri 
che derivano da «erron della 
conoscenza» Altro esempio 
Tutti parlano male del com
portamentismo Ma se un ra
gazzo è sempre andato male a 
scuola è chiaro che poi avrà le 
stesse ansie in rapporto ad altri 
problemi nel corso della sua 
vita Oppure la psicologia so
ciale chi mi dà il senso di iden
tità se non le persone che mi 
stanno attorno' La psicologia 
non può ignorare il contesto 
storico in cui sta vivendo l'uo
mo Percurarecivuoleun forte 
senso stonco oltre che una 
sensibilità sociologica La psi
cologia si occupa sempre me
no dell lo, sempre più dell'Io 
nel mondo 

Ma un terapeuta di questo ti
po deve essere un uomo (o 
una donna) coltissimo. Se 
davanti a un disagio, a un 
dolore ci sono cosi tante 
prospettive da cui guarda
re... 

In effetti dovrebbe essere così 
Ed e ancora poco Questo di 
zionano e parziale va bene so
lo per gli occidentali Non fun
ziona per gli abitanti di una tri 
Ini africana dove un bambino 
quando nasce viene alfidato al 
collettivo e ha tanti padri, ma 
dri sorelle F neppure in Giap
pone dove il senso di identità 
e dato dall appartenenza a un 
gruppo Anche in Giappone ci 
sarà un angoscia, ma sarà di 
versa dalla nostra Si dice sem
pre lo sono angovjato Allora 
là dove I lo e più è più debole 
I angoscia assumerà altre 'or 
me 

Intende dire che il dolore é 
solo un fatto culturale? 

II dolore e sordo e muto Parla 
attraverso la cultura Se vivo in 
una cultura cristiana il dolore è 
una caparra per 1 eternità Non 
dimentichiamoci che lo lo ha 
detto per la prima volta il cri 
stianesimo con la parola ani
ma Per il greco soffrire CM na
turale l/> stoico guardava in 
faccia il dolore, il cristiano si 
nasconde dietro la salvezza 

Secondo lei viviamo In un'e
poca più dolorosa? 

Disegno di Berthoud - Stoncstnscc 

Oggi il dolore e più acuto per
ché non abbiamo speranze ul
traterrene Si soffre di più per
chè è crollata la religione che 
avendo colto le metafore base 
dell'uomo offriva una conso 
lazione Come ho detto il do 
lore ò una questione cognitiva 
ò dunque la forma della sop
portazione del dolore che 
cambia Oggi lo sopportiamo 
meno 

Eppure c'è una forte rinasci
ta religiosa. 

Non vuol dire nulla Dio non fa 
più mondo Prima Dio produ 
ceva effetti di realtà se si lace 
va poesia era poesia sacra 
I arte era arte sacra Oggi non 
e è più un area del saero Le 
chiese sono i sepok ri di Dio 

Ma rimane sempre uno spa
zio, per quanto doloroso, al
l'Interno del quale si muove 
l'uomo. O no? 

E uno spazio ridottissimo 
Lei descrive un mondo sen
za emozioni. C'è invece chi 
parla degli anni novanta co
me quelli In cui la solidarie
tà sarà di nuovo un valore. 

Dicano dicano Alla tecnica 
però non interessano le emo 
zioni Si vive al risparmio emo 
tivo Sono valon la freddezza il 
controllo di sé 11 fatto che poi 
bisogna organizzarsi in asso 
dazioni di volontatiato per 
darsi una mano conferma 
quello clic dicevo 

Con quali sintomi si manife
sta questo enorme disagio? 

Innanzitutto nella depressione 
che ormai é una malattia co 
snnea Se una volta la melali 

t orna era uno stato in cui si re 
cuperavano simsi esistenziali 
oggi la tristezza dell anima 
esprime soprattutto una e aren 
/Ck di senso F. un classico di 
una società funzionale in un 
devo deprimere un apparato 
emotivo che non viene più 
messo in circol.izione Una 
volta lavorare significava essi 
re approvati dalla società oggi 
non e più cosi lo svolgo un la 
voro nel quale non ini rispoc 
d u o 

Per alcuni psicologi l'ansia e 
la malattia mortale di questo 
fine secolo. 

Se I identità ò spostala a livello 
sociale sigillili a elio ogni gior 
no io mi domando e e la fai e io 
0 non te la fa tuo ' I questa e 
1 ansia Ma allora non cluni liti 
ihiamoii le fobie a parine 
dalla più diffusa I agorafobia 
l.i paura di lise irt ili casa che 
esprime un disagio profondo 
l.i paura ili cambiare identità 
Oggi si deve uscire per appari 
re e quindi è d obbligo essere 
perfettamente vestiti e truci ali 
Ma lo sentiamo come un aitili 
ciò come una mascheia mi 
possibile da sopportart 1 il ec 
co le fobie 

Nel secolo scorso era l'Iste
ria, oggi il disagio delle don
ne si esprime attraverso di
sturbi dell'alimentazione 
come la bulimia e l'anores
sia. C'è una relazione? 

Vi e i eri.uni lite una sloni ila di 
certi sintomi i mali ssen Alme 
ottocento le donne reagivano 
con un comportamento isteri 
co a certe 'ormi' di reprt ssione 
sessuale f una sindrome the 

va sparendo I isterico oggi 
usa il corpo per ottenere le co
se e he non può ottenere diver
samente Se infatti si possono 
ignorare delle richieste mentali 
* difficile che un altro ignori il 
dolore di e hi gli è di fronte L'a
noressia invece e il rifiuto di di
ventare madri II corpo della 
donna non vuole entrare nella 
spti le si btoica il cielo e di-
Mine inadatto alla procrea/io 
ne C e uno spostamento di 
oggitto dall anima al corpo 
Gli est reizi spirituali elle una 
volta si lucevano per 1 anima 
oggi si fanno per il corpo 

Come psicologo, medico 
dell'anima, vede un rimedio 
per la nostra salvezza? 

lui rimedio e e M e ciucilo di 
allentare I attenzione dal no 
stro lo I allora veramente la 
vita può apparire piena di do 
ni La p irola logos alla radice 
ih psic ologia significa in greco 
accoglimento prima che di 
scorso Gli uomini dovrebbero 
sviluppare I accoglienza più 
i he la parola 

•Accoglienza» è anche la pa
rola fondante del credo 
evangelico. Slamo dunque 
sempre lì? 

Non so si sia giuslo dire che 
«siamo st inpre li» In ogni caso 
I mina parola t h e può creare 
ili nuovo w\,\ six ietà erotica, 
nel v uso di fnlut iosa aperta 
dovi i inoli I emotività è «ae 
t oglit nz.i Solo se tutti gli lo 
divi ulano at coglienti rinasce 
il sociale 1 quindi la vita del 
I uomo 

PARERI DIVERSI 

I Beatles, Dante 
e i loro lettori 

MARIO BARENCHI 

• anima di Hegel e 
' le muci he del Wi I : 

• sxonsm il saggio 
M—A di Alessandro Ba 

— ^ _ ^ _ ricco su musica 
colta e modernità, 

pubblicato da Garzanti di cui 
s è già occupato su queste pa
gine Paolo Petazzi, offre sollc 
citazioni che oltrepassano i 
confini con la musica inve 
stendo questioni generali quali 
l'attualità della tradizione o i 
rapporti fra e ultura viltà» e cul
tura di massa Non pretendo 
ovviamente di nspondere a 
quesiti di tale portata tanto più 
che lo stesso Baricco «azzar 
dando» nsposte - com egli di
chiara in apertura - mira so
prattutto a chiarire certe do
mande Il punto è che si tratta 
di domande, ancorché non 
nuove assolutamente cruciali 
ben venga dunque 1 occasione 
di rammentarle, parlarne di 
seuterne 

Innanzi tutto una precisazio
ne Per quel che può valere il 
parere di un non addetto ai la-
von musicologi, molle alfer 
mazioni specifiche mi trovano 
pienamente concorde Ad 
esempio ritengo sui vero che 
molti consumatori di musica 
colta nutrano l'illusione di 
«abitare la Svizzera» del mon 
do musicale cioè «un oasi ne! 
mare della corruzione del gu
sto» Cosi pur da ascoltatore 
ingenuo, condivido senz altro 
la critica ali idea di un pomato 
intellettuale e morale della 
musica colla pacificamente e 
definitivamente acquisito an-
stocratico pregiudizio che 
troppo spesso conduce ali im 
balsamazione di un palrimo 
nio che pure ha tanto ancora 
da darci e da insegnarci Di lat
to avulsa, dal confronto con la 
realtà anche la grande arte ri
schia di degenerare in AC/isc/i, e 
anche una sinfonia di Beetho
ven si riduce a «cartolina di se 
stessa» E condivido infine 
l'accusa di cerebralismo stenle 
mossa alla musica contempo
ranea, o meglio a quel filone 
ideologicamente egemone 
della musica contemporanea 
che sulle orme di Schónberg-
mu ben oltre la temperie stori 
ca in cui egli agiva - ha con 
dotto una ncerca esasperata 
mente razionalistica che poco 

0 nulla concede alla godibilita 
dell ascolto e, inseguendo un 
feticcio di avanguardismo, ha 
finito per trovarsi non «più 
avanti», ma «altrove», in una 
«modernità artificiale» imma
ginaria, che si è creala in labo-
ratono» 

La mia opinione ripeto vale 
quel che vale nulla probabil
mente Ma, uso a rivendicarne 
in campo letterario i diritti del 
lettore comune - del lettore e 
basta - vorrei per una volta 
espnmere la personalissima 
convinzione che lo Spirito dei 
Tempi o chi per lui abita tut-
t'altre plaffhe che le composi
zioni di Nono o di Sciamno e 
che la barriera oltre la quale si 
vorrebbero relegare i Beatles o 
Sting o la cosiddetta «musica 
etnica» altro non sono se non 
le pareti d una anac romstica 
1 orrc d avorio, eretta a presi
dio d un nfiuto pregiudiziale a 
misurarsi con il presente Al
meno sul piano della teoria -
mi pare - la cultura letteraria 
ha accettato meglio I idea che 
poniamo un besl seller o una 
canzone d autore rientrino nel 
dominio della letts.aneta an 
che se naturalmente ci sarà 
sempre chi s opporrà invo
cando i nomi di Leopardi o del 
padre Dante e scordandosi di 
sinvoltamente che la gran 
massa del patrimonio lettera 
no è costituita da ojiere di ca 
ratura ben più modesta dei 
Canti o della Divina Commedia 
- e che, in buona sostanza, in 
una novella del Sacchetti o 
un anacreontica del Chiabrera 
non e è maggior impegno for 
male che in un romanzo di 
Frutterò e Lucenlmi o in testo 
di Paolo Conte Del resto altro 
è dichiarare I appartenenza di 
un prtxiotto alla sfi ra estetica 

altro è formulare un niudi u di 
valore estetico si tratta di tpo 
razioni concettualmente di 
stinte che bisogna guani ira 
dal confondere 

Su due questioni inveì t mi 
pare che la posi/ioni di K un 
co meriterebbe maggiori ip 
profondimcnlo 1-a pnm i i il 
problema de" mterprclazm i< 
Giustamente Baneco sosta IH 
che interpretate sigiuhc \ esj'li 
care le potenzialità del t e lo 
inventando quali osa i hi non 
e è - «cyue.' testo in (/i/i*\/o '» m 
po»-echedel la liberta *ot * i 
allatto interpretativo lu u 
prete e strumento i non s<>̂  
getto 1 ultavia da altri passo li I 
libro sembra i he I Hill ipn 11 
ztone conforme ali i nos'r t 
epoca debba di net e sua jim 
durre un effetto di fi min" i 
zione o dispersione oi un oi ni 
nana compiutezza di si nso -il 
primo gesto di un inlerpr' 11 
zione davvero fedele allj ino 
dernità è quello di disgregare il 
tessuto dell opera su eli. si ( h 
na Ora il principioihe ' pi 
ra non ha esistenza se non i el 
latto dell interpreta/ onc di 
vrebbe invece portan iconst 
guenze diverse 

u Il sigilli* a lo "i 
mano e unii.ino 
dell oper i s< ni 
pile emonie i on 

^ . ^ . . ^ . a , l'SIStC (e qui I on 
vedo diffe ri n/t 

sostanziali tra letteratuia t niu 
sita) e nel) interpretazioni -
cioè nella dinamica stori a 
mente determinata de II i n < 
/ione - rhe il tes'o u <j usi i o 
se si vuole dispieg 1 sensi t \,\ 
lori e il succedersi di mterpte 
ta/ioni divergenti dovrcbbi 
dar luogo ad una custruzu IH 
progressiva anziclu ad i n i 
distruzione o ad un movimi"), 
to centrifugo In realta ogni in 
terpretazione costituisce un in 
veramento m a reahzza/K tu 
parziale tome tale lormaii'c ( 
deformante al tempo stesso 
dell opera mutando il mi ti 
sto in cui la fnnzione (la K Un 
ra) avviene muta di n e c s ila 
anche il tipo di esperie nz i< tu 
essa sollecita Riflettendo su i i 
funzione dell inlerpre te - i in 
s intenda propriamente del' e 
secutore - Baneco solto\aluta 
i! ruolo del destinalario w m 
uoéde l l ascoltatori the pure 
«i suo modo non può e he in 
terpretare» cioè fungere d i 
medium tra opera i u m >o 
Detto altriment I elasticità 1 « 
plasticità la polivalenza un ri 
»cono ali uso < h c viene I, Ito 
.Jet prodotto artistico ti sigi ih 

< alo di un opera nasce si mpu 
i* comunque d i un git>eu di 
< oordinamento fra il testo il 
destinatario 

Per parte mia piuttosto < li-
insistere sulla frantumazioni 
eli un autonomia primitiva n 
spectlnaniento del i aos d. Ila 
nodernita insisterei sulla i< 
cess'ta duons ideran nulli i 
contesto in e in I opi ri i . 
de» o rivive alla str«.gu. - si 
non esattamente d improbi il > 
- di una variabile anziclu ili 
un st mpliee dato eiati In 
ri olte e non equivalenti si no 
le angolature attraverso t n 
m e>pera e i può diulart a c,i u 
d ire il mondo e pari ir* < ni i 
li olte edivt rse soiio li imi i i 
gim (!'• porzioni gli tr m i 
brandelli di mondo i In posso 
il) confluire ni Ila fru zi'Hit di 
u i opera 

Un secondo aspetto non k ' 
tutto comint ente di I hhio di 
Bineeo mi pjre 'MIU.I/H U 
fri modernità e spettaci I mi i 
termine questo e fu on s x 
ne se intenderei orni ippj t' 
mento temporali pi nlil.i di 
memoria (nonio de Ila ton n 
gè nza atrofia o livi II nm ih 
di Ile diverse tr .dizioni prnn i 
to della visività impossibili idi 
•e»[>erienza« i.c [* rt io \,ni li 
ca/ione dell idea stessi di sol1 

ge'to) lor^e in tuie sto t iso 
una distinzione tr i nuxit n n » 
e >ost moderiut.i imj o i \ i 
in maini ta più UI.ISIR I 1 > 
D u n q u e il elise orsù nm un 
a|>erto 


